
Il “mostro di terra” 
avanza sulla SS90
e verso la ferrovia

montaguto, che succede?
scomparsi due ragazzi
Apprensione in paese per la sorte di Giovanni Fraiese e Roberto D’Elia

Ecco il nuovo romanzo di Michele Pilla, ambientato nella verde Irpinia

Ore di apprensione, a Montaguto. Da ieri pome-
riggio, infatti, non si hanno più notizie di Giovan-
ni Fraiese e Roberto D’Elia, due ragazzi originari 
del posto. Secondo una prima ricostruzione dei 
carabinieri, dei due si sarebbero perse le tracce in-
torno alle 15. Stando alla preziosa testimonianza 
fornita da Stefano Cataldi, amico dei due, che si 
trovava con loro la mattina della scomparsa, una 
delle ultime persone ad averli visti, i due erano alla 
vecchia scuola giù allo scalo, sulla SS90, intorno 
alle ore 17.
Erano insieme a Renzo Scala, titolare di uno dei 
bar del paese, e stavano scattando alcune foto 
dell’edificio fatiscente.La storia potrebbe essere 
collegata alla scomparsa, seppur per poche ore, del 
piccolo Andrea Fiorito. Sul caso indagano i cara-
binieri di Greci.
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Legame col dialetto 
e coi paesani
oltreoceano

montagutesi lontani

novità  “Goodbye Montaguto”,
ecco il primo paper novel al mondo

MULTIMEDIA  Le splendide foto
e i filmati di Massimo Di Pasquale

Il nuovo thriller di Michele Pilla tra fiction e realtà

Il video speciale di presentazione e gli scatti d’autore

Mentre a Montaguto paese oltre due-
cento persone erano impegnate nelle 
ricerche del piccolo Andrea Fiorito, 
venti persone continuano a lottare con 
tutte le loro forze sulla SS90 delle Pu-
glie, allo scalo di Montaguto, per ral-
lentare l’avanzata della terribile frana.

“Goodbye Montaguto” rappresenta 
una vera e propria dichiarazione d’a-
more verso il piccolo paese irpino di 
cui Michele Pilla è originario, la culla 
d’infanzia di tantissimi montagutesi 
sparsi per il mondo, a cui Pilla dedica 
ampia parte della storia.

» trailer video - clicca e guarda

https://goo.gl/SMxgrU
http://www.montaguto.com/goodbye/


Un’antica maledizione. Un’oscura presenza. Un 
paese in ostaggio. Montaguto, 1995: nel tran-
quillo paesino situato sulle ridenti colline irpine, 
al confine con la Puglia, dodici ragazzini vivono 
spensierati gli anni della loro adolescenza fino 
a quando una notte d’estate si trasformerà per 
loro in un terribile incubo: uno di essi, Luigi Al-
tieri, scompare senza lasciare traccia. Non ver-
rà mai ritrovato. Montaguto, 2010: due ragazzi, 
Giovanni Fraiese e Roberto D’Elia, scompa-
iono nel nulla. Il loro amico Stefano Cataldi si 
mette subito sulle loro tracce. I pochi indizi lo 

spingono verso la “Cappella Maestri”, un’antica 
tomba di famiglia dov’è custodito un vecchio e 
inquietante quadro che raffigura un ingegnere 
morto misteriosamente a Toronto.
Mentre Stefano si affanna nella ricerca dei due 
ragazzi, aiutato dai suoi amici d’infanzia e da 
un gruppo di montagutesi lontani che vivono 
in America, una frana mastodontica continua la 
sua rapida e inesorabile discesa verso il binario 
ferroviario, ingoiando la Statale 90 delle Puglie 
e riportando a galla una lugubre storia morta e 
sepolta da quattro secoli, racchiusa

in un antico proverbio: “puoi provare a lasciare 
il paese ma è il paese che non ti lascerà mai”.
A Montaguto tutti sanno ma nessuno può par-
lare. In una corsa contro il tempo per salvare 
Roberto e Giovanni, viaggiando tra sogno e re-
altà, tra passato e presente, Stefano e i suoi ami-
ci diventeranno testimoni di una verità terribile 
e spaventosa, tenuta nascosta per tanto, troppo 
tempo sotto la nuda terra.
Una terra che ingoia tutto ciò che trova sul suo 
cammino.
� Michele Pilla

“Goodbye Montaguto” è il primo Paper novel 
al mondo, un romanzo che presenta, per ogni 
capitolo, pagine di giornale realizzate ad hoc, 
utili a creare una sorta di avvincente doppio 
filo tra realtà e finzione. Il romanzo thriller di 
Michele Pilla, direttore responsabile del gior-
nale on line Montaguto.com, ha infatti come 
protagonista la frana di Montaguto, il cosid-
detto “mostro di terra” che dal 2005 al 2010 
ha tenuto in scacco il paese e la SS90 delle Pu-
glie, fino alla chiusura della tratta ferroviaria 
Roma-Lecce.
Una triste pagina di cronaca della storia ita-

liana, che Pilla ha raccontato per filo e per 
segno su Montaguto.com e che ha deciso di 
romanzare affinché il tempo non ne cancelli il 
ricordo e, magari, in futuro si evitino situazio-
ni spiacevoli come quella accaduta in questa 
piccola parte d’Italia.
Sono tanti anche i riferimenti al dialetto mon-
tagutese e alla comunità di paesani che vivono 
all’estero e mantengono un forte legame con 
il proprio luogo natio e con le proprie radici. 
Una storia, questa, che racconta le problema-
tiche quotidiani dei piccoli paesi come Mon-
taguto, spesso lasciati abbandonati a sé stessi 

finché poi non vengono toccati interessi na-
zionali.
Un thriller, una storia macabra ambientata in 
uno dei borghi più verdi della splendida Irpi-
nia, un romanzo che – grazie alle foto inserite 
nelle pagine di giornale – mette in evidenza 
tutte le bellezze del posto, svelandone luoghi 
e pulsioni naturali ma anche tutti i problemi 
affrontati giorno dopo giorno dai coraggiosi 
che hanno scelto di restare a vivere nel pro-
prio paese. Perché, come rivela la tag-line del 
romanzo: “Puoi provare a lasciare il paese ma 
è il paese che non ti lascerà mai”.

Dove sono Giovanni e Roberto?
Apprensione a Montaguto per la sorte di due ragazzi scomparsi ieri

Ecco la trama di “Goodbye Montaguto”, romanzo di Michele Pilla
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Il caso ricorda
da vicino quello
di Luigi Altieri,
scomparso nel ‘95
e mai ritrovato
La sparizione di Giovanni Fraiese e Ro-
berto D’Elia riporta alla mente il gran-
de mistero di Luigi Altieri, il ragazzino 
tredicenne scomparso da Montaguto la 
sera del 24 agosto 1995 mentre giocava 
a nascondino insieme ai suoi amici in 
piazza.
Il ragazzo non è mai stato ritrovato 
nonostante il grande impegno profu-
so per le ricerche da parte delle forze 
dell’ordine e i ripetuti appelli dei geni-
tori e degli amici.

l’altro grande mistero

CLICCA SULLE PAGINE PER INGRANDIRE

“Goodbye Montaguto”
Il primo Paper novel al mondo
Romanzo con inserti giornalistici tra fiction e realtà, che racconta 
una storia ambientata sulla frana attiva più estesa d’Europa

http://www.montaguto.com/goodbye/images/cronache4.jpg
http://www.montaguto.com/goodbye/images/thevoiceofny.jpg
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La frana di Montaguto è stata una frana di co-
lamento avvenuta fra il 2006 e il 2011 nel set-
tore nord dell’Irpinia, in territorio comunale 
di Montaguto. Una situazione di rischio idro-
geologico per la valle del Cervaro è attestata 
fin dal 1763, tanto che in quell’anno re Carlo 
III di Borbone dovette inviare sul posto una 
squadra di ingegneri per risolvere le diffici-
li condizioni di transitabilità dell’appena co-
struita strada regia delle Puglie che, all’epoca, 
costituiva l’unica via di collegamento tra Na-
poli, capitale del Regno, e la Puglia. Tuttavia, 
a partire dagli inizi del 2006, in quello stesso 

punto si è verificato uno smottamento di di-
mensioni enormemente più vaste (oltre 3 km 
di lunghezza, oltre 670.000 m² di superficie e 
circa 10 milioni di m³ di volume). L’enorme 
colata di fango è scivolata da località Pannizza 
fino a raggiungere e superare la strada statale 
90 delle Puglie, rimasta chiusa al traffico per 
oltre un anno.
A marzo del 2010, a causa di una fase di piog-
ge incessanti, la frana si è riacutizzata vanifi-
cando tutti gli interventi posti in atto fino a 
quel momento e portando alla chiusura, oltre 
che della strada statale delle Puglie, anche del-

la sottostante ferrovia Roma-Bari che corre 
parallela al fiume Cervaro. Il 25 maggio, dopo 
75 giorni, la ferrovia poté riaprire al transito 
mentre la vecchia strada statale venne defini-
tivamente abbandonata e by-passata da una 
bretella, appositamente costruita, della lun-
ghezza di 480 metri e larga quasi 8 metri. Al 
fine di evitare rischio futuri si è ritenuto op-
portuno deviare il corso del Rio Nocella allo 
scopo di allontarlo dall’area di frana. Tali la-
vori si conclusero nell’estate del 2011 mentre 
l’anno successivo l’emergenza è stata dichia-
rata chiusa.

Il mostro di terra
A Montaguto c’è la frana attiva più estesa d’Europa, protagonista
del romanzo di Pilla. Dal 2006 tanti disagi nella Valle del Cervaro

Frana di Montaguto, ecco una rapi-
da cronologia del fenomeno, di cui 
si ha notizia già dai primi del ‘900 
ma fino al 1956 aveva mai destato 
particolari preoccupazioni perché 
scivolava lungo un tratto di terre-
no incolto. Nel 1956 un episodio 
terribile funestò il paese. La frana, 
che prende corpo da contrada Pan-
nizza, proprio in quella zona trasci-
nò via alcune case e vi perse la vita 
Giulio Picariello. 

Nel 2005 il Dario Anzivino, se-
gnalò la frana come “problematica 
preoccupante”. Il 31 gennaio 2006 
esplode il problema. Durante la 
notte la frana invade la SS90, che 
viene chiusa per la prima volta.
Il 18 aprile 2006 viene disposta 
una nuova chiusura della SS90 nel 
tratto compreso tra i km 42+800 
e 43+200. Il 26 aprile 2006 la fra-
na invade definitivamente la statale 
e si affaccia alla ribalta regionale e 

nazionale. Il 3 maggio 2006 viene 
dichiarata la calamità naturale da 
parte del Consiglio dei Ministri, il 
12 maggio 2006 viene lo stato di 
emergenza. I collegamenti su gom-
ma con la Puglia vengono inter-
rotti ed il traffico veicolare deviato 
sulla strada interpoderale Cicoton-
no-Ischia. Per un periodo il traffico 
veicolare viene deviato anche nel 
letto del fiume. Da qui in avanti la 
SS90 subirà diverse chiusure.

CRONOLOGIA  Tutto comincia a inizio secolo. Il primo disastro nel ‘56

“Può pruà a lassà lu paése ma è lu paése ca nun te lassa maije”, ovvero “Puoi pro-
vare a lasciare il paese ma è il paese che non ti lascerà mai”.
Questa la tag-line di “Goodbye Montaguto”, un romanzo che rappresenta una vera 
e propria dichiarazione d’amore verso il piccolo paese irpino di cui Michele Pilla è 
originario. E Montaguto è la culla d’infanzia anche di tantissimi montagutesi sparsi 
per il mondo.
Da Toronto fino a Youngstown (in Ohio), da New York a Boston e Buenos Aires, 
fino al Giappone (esattamente Amagasaki), c’è un po’ di Montaguto in tantissimi 
angoli del mondo.
La comunità montagutese all’estero, infatti, è molto vasta e molto attiva sui social. 
E tanti tra i paesani lontani ogni giorno testimoniano il loro amore e la loro affe-
zione verso il loro paese attraverso i forum o le pagine di Montaguto.com.
Un amore davvero viscerale, che spinge molti di essi a tornare ciclicamente al loro 
paese e comunque a tenersi in contatto con i parenti e gli amici che vivono in Italia.
Un amore che Pilla reputa commovente, come testimoniato ogni giorno dalle email 
che giungono tramite le pagine di Montaguto.com. Ed è proprio questo uno degli 
argomenti fondamentali del romanzo, quella forza intrinseca che muove ogni cosa 
e che spinge il protagonista a spingersi sempre più in là nella ricerca dei suoi amici 
scomparsi.
“Goodbye Montaguto” è una dedica a tutti i montagutesi che giorno dopo giorno 
sognano di tornare a casa, alla propria casa, la casa reale, quella vera, quella che ha 
dato loro i natali. Ecco perché il romanzo è anche la storia dei montagutesi lontani, 
di quei paesani che vivono all’estero ma, con la mente e col cuore, non si sono mai 
mossi da Montaguto. 

Una dedica speciale
ai montagutesi lontani
Da Toronto a Youngstown, da Brooklyn a Boston fino a Buenos Aires 
e il Giappone: l’amore per il proprio paesello non conosce distanze 

“Goodbye Montaguto” è anche la storia dei tanti paesani all’estero

http://www.montaguto.com/goodbye/frana.html
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PER CONTATTILE PAGINE UFFICIALI SU FACEBOOK
https://www.facebook.com/goodbyemontaguto

https://www.facebook.com/mikepillanovel

WEB: www.michelepilla.it
www.montaguto.com/goodbye
EMAIL:info@michelepilla.it

Mi chiamo Michele Pilla e sono un giornali-
sta e scrittore per metà napoletano e per metà 
montagutese. Sono nato a Napoli in una ne-
vosa domenica mattina di dicembre del 1982 
e ho trascorso la mia infanzia e la mia adole-
scenza tra la terra partenopea e Montaguto, un 
piccolo paese della Campania, luogo di nascita 
di mio padre.
A otto anni ho iniziato a scrivere racconti bre-
vi dopo aver scoperto l’amore per autori del 
calibro di Stephen King, Arthur Conan Doyle, 
Edgar Allan Poe, Robert Crais e Denis Laha-
ne. La scrittura rappresenta la parte più impor-
tante della mia vita, il collante che riempie ogni 
vuoto, il porto sicuro nelle giornate più tem-
pestose. Pur essendo un grande appassionato 
di tecnologia, scrivo abitualmente a mano o a 
macchina: adoro il profumo della carta e amo 
vedere le parole formarsi davanti ai miei occhi, 
come piccoli oggetti animati.
Sono giornalista pubblicista con anni di fati-
cosa e fondamentale gavetta sulle spalle svolta 
presso giornali napoletani: ho lavorato come 
cronista e redattore per testate nazionali, ad-
detto stampa, speaker radiofonico, webmaster 
e persino come montatore video.
Da sempre appassionato di calcio, cinema, se-
rie tv, informatica e nuove tecnologie, ho co-

struito siti internet e collaborato con diverse 
testate on line, webradio e webtv.
Nel 2006 ho creato, insieme a due amici, il sito 
Montaguto.com, giornale online del mio ama-
to paese che sin dall’inizio ha destato grande 
interesse da parte della comunità montagutese 
all’estero, diventando in poco tempo un vero 
e proprio riferimento per gli italo-americani, il 
primo social network “glocal”.
Nel 2012 abbiamo lanciato anche il primo te-
legiornale al mondo in dialetto (montagutese, 
per mantenere forti le nostre radici) e in in-
glese, per essere comprensibili ai montagutesi 

lontani.
Il rapporto con i tanti emigranti è alimentato 
anche dalle video-dirette trasmesse in tutto il 
mondo, che realizzo ogni mese su Montaguto.
com con chiamate telefoniche e video.
Dall’amore per il mio paese è nato in questi 
ultimi mesi “Goodbye Montaguto”, un ro-
manzo thriller ambientato in parte in Irpinia e 
in parte negli Stati Uniti e Canada e ha come 
protagonista un gruppo di ragazzi e un’asso-
ciazione di montagutesi nel mondo.
La speranza è di poterne trarre un film o una 
serie tv.

L’autore: Michele Pilla Foto e video da Montaguto
«Giornalismo e scrittura, le due passioni fondamentali della mia vita» Un immenso grazie al grande fotografo e amico Massimo Di Pasquale

la biografia multimedia

https://www.facebook.com/goodbyemontaguto
https://www.facebook.com/mikepillanovel
http://www.michelepilla.it
http://www.montaguto.com/goodbye
https://www.youtube.com/watch?v=BYIGDjteMxU



